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Dinanzi a Quang Tri sotto il fuoco di risposta delle batterìe cosfiere popolari 

Dilaniati 19 marinai USA sull'incrociatore 
«Newport News» durante un'incursione navale 

// comando della Settima Flotta non esclude che la più grande unità americana da combattimento possa essere stata colpita dalle 
artiglierie vietnamite - Aperta un'inchiesta - Trecentoventisei incursioni aeree sulla RDV nelle ultime ore - // « Quan Doi Nhandan » 
afferma che « gli Stati Uniti hanno fatto dello sterminio dei civili un principio strategico » - Larve lanciate per distruggere i raccolti 

SAIGON, 1 ottobre 
Diciannove marinai ameri

cani sono rimasti uccisi e una 
decina feriti a bordo dell'in
crociatore pesante «Newport 
News» della Settima Flotta 
— la più grande unità USA 
da combattimento — a quan
to sembra in conseguenza 
dell'esplosione di «un grosso 
proiettile di artiglieria» du
rante un'operazione di bom
bardamento navale nella re
gione di Quang Tri. L'episo
dio è definito dai portavoce 
USA « il peggior disastro che 
abbia colpito la marina ame
ricana quest'anno ». S u l le 
cause e le circostanze del
l'esplosione non si hanno no
tizie certe; pur avanzando la 
generica ipotesi di un inci
dente. il comando della Set
tima Flotta non esclude espli
citamente che l'incrociatore 
possa essere stato centrato 
dalle batterie costiere delle 
forze di liberazione. 

« Alla domanda — riferisce 
l'agenzia AP — se l'esplosio
ne possa essere stata provo
cata da un colpo dell'artiglie
ria nordvietnamita, il porta
voce del comando della Setti
ma Flotta ha risposto: "Dal
le informazioni che abbiamo 
sembra trattarsi di un'esplo
sione interna"». «Sulle cau
se dello scoppio — ha ag
giunto laconicamente — è 
stata aperta un'inchiesta». 

La deflagrazione è avve
nuta poco dopo la mezzanot
te, secondo le stesse fonti 
USA in una delle tre torret
te di bordo mentre il «New
port News » si trovava a tre-

SAIGON — L'(ncro<iator* americano « Newport News » In navigazione nel Golfo del Tonchino. 

dici miglia a nord-es t di 
Quang Tri e a sole quattro 
miglia dalla foce del fiume 
Cua Viet, e partecipava in
sieme con altre unita ad una 
delle consuete incursioni ter
roristiche aeronavali che 
hanno come pretesto quello 
di favorire i tentativi dei 
fantocci di riconquistare la 
zona liberata. E' da presume
re, date le circostanze, che 
la formazione della marina 

Artìcoli dì a Stella rossa* e della «Pronto» , 

\ successi vietnamiti 
nella stampa sovietica 

Centinaia di carri armati camion e cannoni distrut
ti o catturati dai patrioti 103 aerei abbattuti in 
sei mesi • // conflitto Ira Thieu e il Senato dì Saigon 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 1 ottobre 

La stampa sovietica dedica 
stamane ampi commenti <tl 
Vietnam. In un articolo sulla 
situazione militare, il capita
no di vascello V. Pustov fa 
osservare, su Stella Rossa, or
gano delle Forze Armate So
vietiche, che il regime fan
toccio di Thieu e il suo eser
cito si mantengono in piedi 
solo grazie al largo aiuto mi
litare americano e in parti
colare all'utilizzazione ogni 
giorno più importante dell'a
viazione e della marina da 
guerra degli Stati Uniti. 

Dopo avere ricordato cue 
negli ultimi sei mesi i pa
trioti hanno distrutto o si so
no impadroniti nel Vietnam 
del Sud di 166 mezzi coraz
zati, 336 camion e 80 pezzi 
di artiglieria, hanno abbattu
to 103 aerei e hanno messo 
fuori combattimento 65.000 
soldati e ufficiali nemici, l'ar
ticolo passa ad esaminare la 
situazione sui tre fronti prin
cipali, e cioè nelle regioni set
tentrionali del Sud Vietnam, 
sui Grandi Altipiani e nella 
zona di Saigon. Ovunque, scri
ve Pustov, le forze armate di 
liberazione, negli ultimi tem-

5>i, hanno esteso o potenziato 
e loro azioni offensive. 

Bla nel Vietnam del Sud, 
prosegue il commentatore, e-
siste un altro fronte, battez
zato il «fronte dei partigia
ni». Esso si estende di pre
ferenza alle località rurali nel

le retrovie del nemico. Di
staccamenti partigiani, attiri 
soprattutto nel Delta del Me-
kong, attaccano le guarnigio
ni che difendono Saigon in
fliggendo loro sensibili per
dite. Infine, nelle regioni li
berate che i dirigenti saigo-
nesi consideravano un tempo 
come « pacificate », migliaia 
di contadini raggiungono le 
unità partigiane. 

La Pravda dal canto suo 
commenta la decisione presa 
dal Senato di Saigon di abro
gare i «poteri straordinari» 
di Thieu. Questa decisione, 
scrive l'organo centrale del 
PCUS. non pub non essere 
considerata in stretta rela
zione con i successi riportati 
dalle forze di liberazione e 
dalle larghe masse del popo
lo sudvietnamita che le sosten
gono. 

Il giornale ricorda quindi 
che, per spezzare la volontà 
del popolo, Thieu ha promul
gato numerosi « decreti» per 
interdire manifestazioni e scio
peri e ha fatto chiudere i due 
terzi dei 43 giornali pubbli
cati a Saigon. 

Tutti questi decreti sono 
ora dichiarati nulli e, con
clude la Pravda. la volontà 
del popolo del Sud Vietnam 
diviene ogni giorno più fer
ma, mentre appare manife
sto il fallimento totale della 
politica americana «di vietna-
mizzazione », di cui il regime 
di Thieu è una docile arma. 

r. e. 

americana fosse sotto il tiro 
delle artiglierie popolari. 

Mentre scriviamo l'Incro
ciatore sta facendo rotta ver
so la base di Subic Bay, nel
le Filippine, dalla quale le 10 
salme ripartiranno in aereo 
alla volta degli Stati Uniti 
insieme con i feriti meno 
gravi. 

Il «Newport News», consi
derato la più grossa nave da 
battaglia della flotta USA. è 
un incrociatore della classe 
« Salem » e stazza 21.500 ton
nellate. Il suo equipaggio si 
compone di 1.300 uomini. 

In ciascuna delle tre tor
rette sono alloggiate tre bat
terie di grossi cannoni da ot
to pollici a tiro rapido. L'in
crociatore era stato impiega
to per la prima volta nei 
mari del Vietnam nel '67 - '68. 
Quest'anno era stato inviato 
in Indocina nel maggio per 
l'intensificazione della guerra 
aeronavale. 

Anche l'aggressione dal cie
lo prosegue con immutata in
tensità su tutto il Vietnam. 
Trecentoventi sono state ieri 
nella RDV le incursioni dei 
cacciabombardieri USA; sei 
quelle dei «B-52» nelle ulti
me diciotto ore. Le superfor
tezze, hanno inoltre compiuto 
diciannove missioni nel Viet
nam del Sud, scatenandosi 
con particolare ferocia nelle 
zone di Quang Tri, a sud di 
Danang e presso Quang Ngai. 
Bombardamenti s o n o stati 
eseguiti ngli altipiani centra
li, nella zona di An Loc e 
nella provincia di Chuong 
Thien. 

A Saigon si registra oggi 
l'arrivo del generale Alexan
der Haig, il « vice » di Henry 
Kissinger il quale secondo in
discrezioni di fonte america
na dovrebbe mettere al cor
rente il presidente fantoccio 
Thieu dell'attività ultima
mente svolta dal consigliere 
speciale di Nixon ed in par
ticolare degli incontri con Le 
Due Tho. Il portavoce del
l'ambasciata americana, nel-
l'annunciare la visita, si è r i 
fiutato di rivelare il pro
gramma di Haig, limitandosi 
a dire che egli si tratterrà a 
Saigon fino a martedì. 

• 
HANOI, 1 ottobre 

L'organo delle Forze Arma
te nordvietnamite Quan Doi 
Nhandan afferma oggi «che 
gli Stati Uniti hanno fatto 
dello sterminio dei civili un 
principio strategico» e che 
«stanno compiendo una guer
ra di sterminio per distrug
gere ogni fonte di vita nel 
Vietnam ». 

H giornale dichiara aticlie: 
« GII Stati Uniti hanno com
binato il bombardamento di 
zone densamente popolate 
con il bombardamento di in-

Taf ola rotonda alla TV di fautori e arrenati dell'adesione 

Ultime polemiche in Danimarca 
prima del referendum sul MEC 

// Premier Krag afferma che se Londra decidesse di uscire Copenaghen la 
seguirebbe - 10 mila € contrari 3 a una grande manifestazione nella capitale 

COPENAGHEN, 1 ottobre 
Sebbene l'ultimo sondaggio 

d'opinione eseguito dall'isti
tuto Qallup danese in merito 
al referendum che si svolge
rà domani In Danimarca prò 
o contro l'ingresso del Paese 
nel MEC abbia fornito una 
previsione del 64-65 per 
cento di voti favorevoli al
l'adesione, il Primo ministro 
danese Otto Krag ha dichia
rato ieri sera di ritenere che 
la consultazione sarà « estre
mamente serrata ». 

Parlando durante una ta
vola rotonda televisiva alla 
quale hanno partecipato i 
rappresentanti di tutti i par
titi politici, Krag ha detto 
che se la Gran Bretagna, 
con un eventuale ritorno al 
potere dei laburisti, decidesse 
di lasciare il MEC, la Dani
marca la seguirebbe imme
diatamente ritirandosi an
ch'essa. Krag ha precisato 
che la Danimarca potrà in 
qualsiasi momento, qualora 
venisse meno una delle con
dizioni della sua adesione, 
rompere i rapporti con la co

munità in base ad una sem
plice decisione del Parla
mento. 

Krag ha d'altro canto as
sicurato che la Danimarca 
sarà pronta a rinunciare al
la sua sovranità là dove es
sa troverà il suo interesse. 
oppure se ciò sarà favorevole 
ad una maggiore distensione 
e ad una maggiore sicurez
za. Egli ha aggiunto che la 
politica estera e la politica 
militare non sono interessate 
dal MEC. 

Infine, il Primo ministro 
ha proposto che la Danimar
ca, dopo la sua adesione al 
MEC. si consulti con gli altri 
Paesi nordici per adottare 
una linea di condotta comu
ne quando 1 problemi che li 
interessano siano evocati in 
seno alla comunità. 

I fautori dell'adesione par
tecipando alla tavola roton
da hanno affermato che la 
Danimarca può aprire la via 
agli altri Paesi nordici. Es
si hanno anche sostenuto che 
una vittoria dei « no » all'a
desione «significherebbe per 

l'agricoltura e per una parte 
dell'industria danesi perdite 
considerevoli che successivi 
accordi speciali con il MEC 
non potrebbero compensare ». 

Dal canto loro gli avversa
ri dell'adesione (PC. PS. Par
tito Danimarks Retsforbund, 
numerosi membri del Partito 
Socialdemocratico, numerosi 
sindacati) hanno affermato 
che molti sarebbero gli svan
taggi economici e politici del
l'adesione danese. Essi hanno 
inoltre messo in rilievo che 
per la Danimarca non sareb
be diffìcile, nel caso di una 
vittoria dei «no», ottenere 
accordi economici speciali 
con il MEC. 

Trenta partiti ed organiz
zazioni hanno dato vita a un 
«movimento popolare contro 
il MEC». Sotto la sua dire
zione hanno svolto propa
ganda elettorale 293 comita
ti locali. In tutte le città del 
Paese si sono svolte manife
stazioni contro 11 MEC. L'ul
tima ha avuto luogo stasera 
a Copenaghen e ha visto la 
partecipazione di almeno 70 
mila persone. 

stallazioni sociali, culturali 
ed economiche e le dighe ». 

n Quan Doi Nhandan af
ferma che gli americani im
piegano «grossi quantitativi 
di bombe sofisticate... Colpi
scono nei momenti in cui la 
attività ferve con maggiore 
intensità, di giorno e nel cuo
re della notte quando la gen

te è immersa nel sonno. Usa
no vari tipi di bombe e mis
sili in una singola incursio
ne per aumentare il nume
ro dei morti ». Inoltre l'agen
zia VNA ha accusato gli 
americani « di diffondere 
delle larve... allo scopo di 
distruggere i raccolti nella 
provincia di Quang Tri». 

Manifestano 
insegnanti 
e studenti 

di Filadelfia 
NEW YORK, 1 ottobre 

« Il governo USA spende 
miliardi per le bombe e qua
si nulla per l'istruzione sco
lastica! », « Basta col napalm 
che uccide bambini innocen
ti del Vietnam! ». Con queste 
parole d'ordine si è s voi tu 
a Filadelfia una grandiosa 
manifestazione di insegnanti 
e di scolari. 

La manifestazione ha segna
to il momento culminante del
lo sciopero degli insegnanti in 
atto da tre settimane. Molte 
scuole di Filadelfia sono chiu
se per l'assenza di insegnanti 
che protestano per gli stipen
di troppo bassi ed anche per 
la mancanza di attrezzature 
scolastiche. 

Questi problemi riguardano 
non soltanto gli insegnanti di 
Filadelfia. Ieri sono scesi in 
sciopero oltre 6000 insegnanti 
di Washington, gli insegnanti 
di nove città della Pennsilva-
nia, gli insegnanti degli Stati 
del Wisconsin e del Massa
chusetts. 

In occasione del XXIII anniversario 

Messaggio di auguri del 
Soviet Supremo alla 

Repubblica Popolare Cinese 
Artìcoli polemici sui giornali dì Mosca e Pechino - Secondo l'aObserm)) ì rappre
sentanti dei due Paesi starebbero per firmare un accordo sui problemi di frontiera 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 1 ottobre 

« Il nostro partito e il go
verno sovietico sono pro
fondamente convinti che il 
miglioramento delle relazio
ni tra l'Unione Sovietica e la 
Repubblica Popolare Cinese, 
risponderebbe agli interessi 
vitali a lungo termine dei 
nostri due paesi, agli inte
ressi del socialismo, della li
bertà dei popoli e del con
solidamento della pace ». 

In questi termini si espri
me il messaggio che il So
viet Supremo e il Consiglio 
dei Ministri dell'URSS han
no inviato ai massimi organi 
statali cinesi in occasione 
del 23' Anniversario della 
Fondazione della Repubblica 
Popolare Cinese. Il telegram
ma, nel porgere a nome del 
popolo sovietico felicitazioni 
cordiali e auguri di prospe
rità al popolo cinese, affer
ma che la lunga lotta dei 
lavoratori cinesi « ha sempre 
riscosso la simpatia sincera, 
il sostegno e l'aiuto del
l'URSS «e augura» al po
polo cinese successo nella di
fesa delle conquiste sociali
ste della rivoluzione popo
lare ». 

Un messaggio di felicita
zioni è stato anche inviato 
dal ministro degli Esteri 
Gromiko al collega cinese Ci 
Peng Fei. 

All'anniversario la « Prav
da» dedica un articolo con
tenente spunti polemici. « In 
questi ultimi tempi — vi si 

PER DISCUTERE SUI RAPPORTI TRA I DUE PAESI 

Il Premier egiziano Sidki 
a Mosca il 16 ottobre 

L'annuncio dato dopo i colloqui con Sqdat del Presidente siriano Assad - Illazioni su un 
prossimo vertice Breznev-Sadat-Assad - Negative reazioni alla proposta del Cairo per un go
verno-palestinese in esilio - Lo-Yemen-dei Sud assume l'iniziativa di un cessate il fuoco 

Per una visita ufficiale di cinque giorni 

Il segretario del POUF 
Gierek oggi a Parigi 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 1 ottobre 

Edward Gierek, primo se
gretario del Partito operaio 
unificato polacco, sarà doma
ni a Parigi per una visita uf
ficiale di cinque giorni nel 
corso della quale incontrerà 
i principali esponenti france
si e avrà tre colloqui priva
ti con Pompidou. 

Da ieri il tricolore francese 
e le bandiere biancorosse po
lacche sventolano sulle prin
cipali arterie parigine e sul 
percorso che dall'aeroporto 
di Orly porterà il corteo nel 
cuore della capitale. 

Per la Francia questa visi
ta significa il rilancio della 
diplomazia di apertura verso 
i Paesi dell'Est europeo e 
un'occasione di affermare che 
fu il generale De Gaulle a 
rompere con lo schema della 
guerra fredda e ad avviare 
un processo distensivo che ha 
dato, in questi ultimi anni, i 
frutti considerevoli degli ac
cordi a quattro per Berlino e 
la normalizzazione dei rappor
ti t ra la Germania Federale 
da una parte, l'Unione Sovie
tica e la Polonia dall'altra. 

Per Gierek si tratta della 
sua prima visita ufficiale in 
un grande Paese occidentale 
da quando gli avvenimenti 
del 1970 l'hanno portato alla 
testa del POUP, la restituzio
ne della visita che De Gaulle 
compi a Varsavia nel 1967 e 
l'occasione, tutta personale. 
di ritrovare un Paese che lo 
vide immigrato tra migliaia 
di altri immigrati nel perio
do t ra la prima e la seconda 
guerra mondiale. 

I giornali francesi, che sa
lutano con grande cordialità 
questa visita, si compiaccio
no infatti di ricordare che 
Gierek, rimasto orfano di pa
dre, emigrò in Francia con la 
madre nel 1923, all'età di die
ci anni e cominciò a lavora
re come minatore nella mi
niera carbonifera di Leforest, 
nel passo di Calais, a quindi
ci anni. 

Nel 1934, essendo già mem
bro del Partito Comunista 
Francese, fu espulso dal go
verno del pro-fascista Lavai 
assieme ad altre centinaia di 
lavoratori polacchi che aveva
no partecipato ad una serie 
di grandi scioperi in quel ba
cino minerario. 

Francia e Polonia, ognuna 
nel proprio campo, hanno un 
ruolo importante da svolge
re, soprattutto ora che sono 
maturati i tempi della Confe
renza per la sicurezza euro
pea, di cui Varsavia è stata 
una delle promotrici: e non 
c'è dubbio che l'organizzazio
ne di questa conferenza, alla 
quale i Paesi socialisti attri
buiscono una enorme impor-
umza occuperà — assieme a 

tutti i problemi relativi ai 
rapporti Est-Ovest — ima 
buona parte dei colloqui pa
rigini di Gierek. Su questo 
terreno, del resto, i due Pae
si hanno punti di vista ana
loghi e sono pronti a dare il 
massimo contributo affinchè 
la conferenza possa finalmen
te avere luogo nel 1973. 

L'altro punto capitale dei 
colloqui sarà lo sviluppo dei 
rapporti economici e com
merciali, fin qui modesti tra 
Parigi e Varsavia: non è e-
scluso, si afferma negli am
bienti responsabili di Parigi, 
che le due parti possano con
cludere un accordo commer
ciale destinato a dare un im
pulso nuovo all'interscambio 
tra i due PaesL 

Augusto Pancaldi 

Si apre a 

Congresso della 
cooperazione 

VARSAVIA, 1 ottobre 

Dal 2 al 5 ottobre si terrà 
a Varsavia il 25° Congresso 
dell'Alleanza cooperativa in
temazionale. AIl'A.C.I. sono 
affiliate le organizzazioni coo
perative presenti in tutti i set
tori economici di 64 paesi del
l'Europa, dell'America, dell'A
sia e dell'Africa. 

Fra gli argomenti principali 
in discussione al congresso vi 
sono: 1) le imprese multina
zionali e il movimento coope
rativo internazionale: proble
mi finanziari e di gestione; 2) 
l'assistenza tecnica alle coo
perative dei paesi in via di 
sviluppo; 3) i problemi della 
pace e della distensione inter
nazionale. 

Il congresso eleggerà il nuo
vo Comitato Centrale il quale 
procederà a sua volta, alla no
mina del comitato esecutivo, 
del presidente e dei due vice 
presidenti. 

Per l'Italia parteciperanno 
ai lavori del congresso tre de
legazioni che rappresenteran
no la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue, la Con
federazione delle cooperative 
italiane, l'Associazione genera
le delle cooperative italiane. 

Faranno parte del Comitato 
centrale deU'A.C.1. 9 rappre
sentanti della coperazione del 
nostro Paese di cui: 6 della 
Lega. 2 della Confederazione e 
1 dell'Associazione generale. 

BEIRUT, 1 ottobre 
Il segretario del PCUS Brez

nev potrebbe incontrare a 
Damasco entro questo mese 
il presidente egiziano Sadat 
ed il presidente siriano Assad. 
Lo afferma stamani il quoti
diano libanese Al Anuar ci
tando «fonti degne di fede». 

La voce ha trovato credito 
dopo l'annuncio dato ieri al 
Cairo, che il primo ministro 
egiziano Sidky si recherà a 
Mosca il 16 ottobre. L'annun
cio della prossima visita di 
Sidky a Mosca ha fatto se
guito all'arrivo nella capitale 
egiziana, ieri, del presidente 
siriano Assad, il quale sta
rebbe compiendo opera di 
mediazione tra Unione Sovie
tica ed Egitto. 

Prima di giungere al Cairo, 
Assad avrebbe compiuto, se
condo il giornale libanese, una 
visita segreta di 48 ore a Mo
sca per una serie di colloqui 
con i dirigenti sovietici. Nella 
capitale egiziana, il presiden
te siriano avrebbe poi incon
trato il presidente Sadat e i 
suoi più stretti collaboratori. 
Poco prima del mezzogiorno 
di ieri, Assad rientrava a Da
masco, mentre l'agenzia Men 
dava notizia del prossimo 
viaggio di Sidky nella capita
le sovietica. 

Nella capitale libanese si 
afferma che il viaggio di Sid
ky a Mosca è sintomatico del 
desiderio dei due Paesi di 
dirimere i contrasti sorti di 
recente nelle loro reciproche 
relazioni. Negli ambienti uf
ficiali di Damasco si indica 
comunque, stamani che «per 
il momento non v'è alcun pro
getto di tenere nella capitale 
siriana un vertice tra Egitto, 
Siria e Unione Sovietica». 

IL CAIRO, 1 ottobre 

Il vice primo ministro egi
ziano e ministro della Cul
tura e dell'Istruzione, Abdel 
Kader Hatem, è partito oggi 
per Mosca dove parteciperà 
alle celebrazioni per il ven
tesimo anniversario della Ri
voluzione Egiziana. La stam
pa cairota ritiene che Hatem 
potrebbe approfittare della 
sua presenza nella capitale 
sovietica per preparare la vi
sita del Premier egiziano. 

TEL AVIV, 1 ottobre 
II rabbino Meir Kahane, ca

po della Lega di Difesa Ebrai
ca, è stato fermato oggi dalla 
polizia poco prima che la
sciasse Gerusalemme diretto 
negli Stati Uniti. Come noto 
la Lega è coinvolta nell'inda
gine su un tentativo di con
trabbando all'estero di armi 
scoperto recentemente all'ae
roporto di Tel Aviv. 

La radio israeliana, dando 
notizia del fermo del rabbi
no, ha ripreso alcune voci 
secondo le quali Kahane si 
recava negli Stati Uniti per 
chiedere l'aiuto della mafia 
nella lotta contro i guerriglie
ri palestinesi. 

AMMAN, 1 ottobre 

Il portavoce ufficiale gior
dano ha dichiarato stamani 
che il governo della Giorda
nia considera la proposta del 
presidente Sadat per la costi
tuzione di un governo palesti
nese in esilio come un mezzo 

per l'Egitto «per disimpe
gnarsi dalle sue responsabi
lità nei confronti della causa 
palestinese». Egli ha aggiun
to che tale proposta andreb
be «a detrimento della cau
sa palestinese e degli sforzi 
dedicati ad una soluzione del 
conflitto arabo-israeliano sul
la base della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU del 22 novembre 1967 ». 

Anche l'organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na e il « Fronte Popolare per 
la Liberazione della Palesti
na» hanno dichiarato, secon
do fonti di Beirut, che il pia
no del Premier egiziano mira 
ad isolare i palestinesi e ad 
«allontanarli dalla questione 
di fondo ». 

• 
ADEN, 1 ottobre 

Il governo dello Yemen del 
Sud ha ordinato alle proprie 
truppe di cessare il fuoco do
po cinque giorni di combatti
mento al confine con lo Ye
men del Nord. Un telegram
ma in tal senso è stato invia
to dal Primo ministro sudye-
menita al vice comandante 
delle Forze Annate dello Ye
men Settentrionale. Il gover
no di Aden ha inoltre auspi
cato la costituzione di una 
Commissione congiunta per 
investigare sugli incidenti che 
hanno portato, martedì scor
so, agli scontri armati. 

legge — il governo della 
RPC dichiara di esser devo
to ai principi della coesisten
za pacifica e di essere pron
to a sviluppare le relazioni 
con tutti i paesi. Ma queste 
dichiarazioni, purtroppo, non 
sono conformi alle azioni 
pratiche dei dirigenti cine
si. Pronunciandosi contro la 
politica dei paesi socialisti 
che mira all'alleggerimento 
della tensione internazionale. 
e rifiutando di intraprendere 
azioni concertate nella lotta 
contro la politica aggressiva 
dell'imperialismo, essi prose
guono infatti la loro politica 
di isolamento e di divisione 
delle forze antimperlaliste, 
orientando nello stesso tem
po la politica estera all'avvi
cinamento verso i paesi capi
talisti ». 

La « Pravda » afferma quin
di che « certi ambienti, in 
Cina, diffondono elucubra
zioni su una cosiddetta mi
naccia dal Nord. Il giorna
le aggiunge che « la tesi sul
la cosiddetta minaccia sovie
tica è stata colta e larga
mente utilizzata dalle forze 
più reazionarie dell'imperia
lismo ». Tali forze reaziona
rie «mirano ai loro obietti
vi: impedire la normalizza
zione delle reazioni soviet!-
co-cinesi, alla quale le pro
poste costruttive della parte 
sovietica sulla non aggres
sione e la non utilizzazione 
della forza tra l'URSS e la 
RPC, e sul regolamento delle 
questioni di frontiera, dan-
no una base sicura». 

Concludendo la Pravda ri
corda che il XXIV Congres
so del PCUS ha respinto que
ste tesi della propaganda ci
nese, ma « allo stesso tem
po ha sottolineato che il no
stro partito si pronuncia per 
la normalizzazione delle re
lazioni tra l'URSS e la RPC, 
per il ristabilimento del buon 
vicinato e dell'amicizia tra i 
popoli sovietico e cinese. La 
Unione Sovietica fa per que
sto tutto quanto da essa di
pende ». 

La stessa Pravda, nella set
timanale rassegna di politica 
intemazionale, esprime un 
primo giudizio sui risultati 
della visita del primo mini
stro giapponese, Tanaka, a 
Pechino. Il passo del Giapoo-
ne, rileva il giornale, s'inqua
dra nella tendenza della sua 
politica estera a guadagnare 
indipendenza dagli Stati Uni
ti. Citando quindi il giornale 
polacco Trybuna Ludu la 
Pravda afferma che la nor
malizzazione dei rapporti tra 
Pechino e Tokio va salutata 
come un fatto positivo. Tut
tavia, aggiunge, non sempre 
la politica della direzione ci
nese è indirizzata verso la 
distensione internazionale. 

Anche le « Isvestia » han
no dedicato ai ranoorti 
URSS-Cina un articolo in cui 
si legge: «E* possibile atte
nuare e prevenire le conse
guenze negative dell'attività 
dissidente antisocialista dei 
dirigenti cinesi. Nell'ultimo 
periodo, su iniziativa della 
URSS, si è avuto lo scam
bio di ambasciatori, il com
mercio si è un poco allarga
to. conversazioni sono state 
aperte e proseguono sulle 
questioni delle frontiere e al
tri imoortanti problemi ». 

L'articolo conclude affer
mando che «non vi sono e 
non possono esservi cause og
gettive per l'isolamento dei 
popoli dei due paesi. Al con
trario esistono tutte le con
dizioni per la loro amicizia 
e cooperazione». 

Romolo Caccavale 
* 

PECHINO, 1 ottobre 
La Cina ha celebrato oggi il 

23° anniversario della fondazio
ne della Repubblica Popolare. 
Ricevimenti e manifestazioni 
si sono svolti in tutto il Paese. 

Per la seconda volta dal 1949 
non si è invece svolta nella 
grande Piazza della Pace Ce
leste di Pechino la sfilata alla 
3uale prendevano parte solda-

, lavoratori e studenti. 
I tre principali giornali ci

nesi («Quotidiano de' Popo
lo », « Quotidiano dell'Eserci
to di Liberazione » e « Bandie
ra Rossa ») pubblicano lo stes
so editoriale in cui si valoriz
zano gli sviluppi della politica 
estera cinese e si rivolgono 
critiche agli Stati Uniti, e an
che pesanti attacchi all'URSS. 

Nell'articolo si afferma che 
« la politica di coloro che so
gnavano di isolare la Cina è 
completamente fallita », che 
« si stanno sfaldando i piani. 
tuttora esistenti, per accer
chiare la Cina », che l'accor
do con il Giappone « non man
cherà di esercitare una positi
va influenza sulla distensione 
in Asia e sulla difesa della 
pace nel mondo », che la « ela
stica » politica estera cinese 
« si è conquistata nel mondo 
sempre maggiori simpatie e 
riconoscimenti », che Nixon 
ha avuto « seri, franchi e frut
tuosi colloqui» a Pechino e 
che « ora, la porta è aperta 
per amichevoli contatti fra i 
popoli dei due Paesi». 

L'editoriale critica poi « lo 
imperalismo USA» che è an
cora impegnato militarmente 
nel Vietnam ed infine accusa 
Stati Uniti e URSS di aver 
« entrambi dato vita ad una 
nuova fase della corsa agli ar
mamenti nucleari ». L'URSS è 
accusata di praticare «una po
litica di espansione militare », 
neocolonialista e « imperiali
sta », e di « mettere le mani 
ovunque ». 

• 
LONDRA, 1 ottobre 

Secondo il settimanale « Ob-
server », l'URSS e la Cina sta
rebbero per concludere un ac
cordo che comprenderebbe 
« alcune sostanziali concessio
ni» da parte sovietica nella 
regione dell'Ussuri, la forma
zione di una commissione mi
sta incaricata di fissare il con
fine fra i due Paesi, l'impe
gno, da parte della Cina, di 
rinunciare a qualsiasi rivendi
cazione territoriale futura, e 
la rinuncia alla forza nei rap
porti fra i due Paesi. 

• 
TOKIO, 1 ottobre 

L'agenzia Kyodo attribuisce 
al Premier giapponese Tana
ka alene « indiscrezioni » sui 
suoi colloqui con Ciu En-lai 
e con Mao. Secondo l'agenzia. 
Tanaka avrebbe « pregato » 
Ciu di non « esportare la ri
voluzione » in Giappone, e di 
non «stringere rapporti» con 
il PC giapponese. Ciu avreb
be risposto che « la rivoluzio
ne non può esere esportata» 
e avrebbe anche espresso un 
giudizio negativo sul PC giap
ponese. Mao — sempre secon
do l'agenzia — avrebbe detto 
che Ciang-Kai-scek è «una ec
cellente persona» che non 
scende mai a compromessi. 

DOM MINTOFF 
E GHEDDAFI A 

COLLOQUIO A TRIPOLI 
TUNISI, 1 ottobre 

II primo ministro di Mal
ta Dom Mintoff, da ieri mat
tina in visita a Tripoli, ha 
avuto ieri sera un colloquio 
con il capo dello Stato Ubico 
colonnello Gheddafì. 

E' morto ieri a roma il compa
gno 

GIUSEPPE 
MARAFIOTI 

I figli Carlo e Maria, il genero. 
la nuora ed i nipotini ne danno 
il triste annuncio. I funerali avran
no luogo, in forma civile, oggi al
le ore 15 partendo da via Sira
cusa, 10. 

n ^ f m m m w 
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I/Italia è sciupi e interessata da una distribuzione 
di alto penatone atmosferica. In linea di inanima, 
evrfadi, non si amano oggi varianti notevoli ri
spetto alto giornata di ieri. H tempo si manterrà 
bnono dappertutto, con cielo prevalentemente sere
no. Faranno cimioue le lettoni dell'Italia setten
trionale, dove si anauno anmrvotoaoenti stratifi
cati frammisti a nebbia; e le regioni adriatiche, dove 
si avrà ana certa tendeva alto variabilità. Tempe-
Tatara notevoli vari ari oaL 
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